
SPORT 

Griffith, oro e record La velocista americana fa il bis nei 200 
e batte due volte il primato del mondo 

21"56 in semifinale, 21"34 in finale: le sue prestazioni sono 
ormai da fantastica. Tanto che in molti, dopo il caso Johnson, sono perplessi 

L'incredìbile Fio 
Ancora una mirabolante impresa di Florence Gnf 
fith la donna-tornado Ieri la campionessa olimpi
ca dei 100 ha stordito le rivali della distanza dop
pia con un incredibile 21 '34 che ha migliorato il 
già incredibile 21**56 ottenuto in semifinale Nel 
tempo di un ora e quaranta minuti Fio ha rifatto la 
stona dei 200 metri e li ha proiettati in un futuro 
che non si sa quanto lontano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

REMO MUSUMECI 

BÉRRUTI 
Ita 

m 17J2 m 15.19 

Il grafico dimostra come le donne hanno ridotto i metri di svantaggio nel confronti degli uomini, nei record mondiali dei 200 metri, dal 1956 quando la Cuthbert correva 
in 23 '2 e Bobby Morrow in 20"75, ai primati di Mennea (19 '72) e della Griffith (21 "34) 

H i SHJL Fino ali uscita dalla 
curva sembrano allineate lei 
e le avversane si la per dire -
poi comincia un altra gara E 
le altre sembrano (erme Lei è 
Florence Griffith Se voglia 
mo i 200 metri olimpici pò 
Irebbero tsscre 1 quidati cosi 
e cioè con I annotazione di 
una supremaz a insultante Ma 
per ovvie rag oni meritano di 
più 

Ieri Florence Griffith nello 
spazio breve di un ora e 40 
minuti ha consegnato i 200 
metri a un futuro che è diffici 
le dire quanto sia lontano rea 
lizzando un impresa che si 
stenta a credere pur avendo 
la si può dire toccata con le 
mani Alle 15 locali ha vìnto la 
sua semifinale in 21 56 con 
un vento a favore pari a I 7 
Ha migliorato il record del 
mondo di Manta Koch e Hei 
ke Drechsler di 15 centesimi 
La seconda classificata Mar 
lene Ottey ha subito qualcosa 
come cinque metri di distacco 
e la terza la campionessa del 
mondo Silke Gladish sei Sii 
ke Gladisch a Roma aveva bat 
Ulto Fio di 32 centesimi 

Giova annotare che la nera 
americana era apparsa pale 
semente annoiata e prima 
dell avvio si è esibita In un vi 
stoso e lezioso sbadiglio In 
genere queste vicende colma 
no I anima di paura Ma Fio 
non poteva aver paura perché 
sapeva di esser lontana dalle 
avversane almeno dieci anni 
Un futuro troppo lontano per 
poter temere II presente 

In finale la seconda la già 
maicana Grace Jackson fles 
suosa donna dalle gambe lun 
ghe e snelle ha corso in 
21 72 e cioè in un tempo di 
un solo centesimo superiore a 
quello del vecchio - anzi 
obsoleto - primato del mon 
do La terza e la quarta la te 
desca dell Est Heike Dre 
chsler e la giamaicana Marie 
ne Ottey sono scese sotto i 

22 col risultato di apparire 
debuttanti sprovvedute Fio 
mentre Heike e Marlene com 
battevano con I anima tra i 
denti per avere la medaglia di 
bronzo era già sul traguardo 
con le braccia alte e con la 
bocca aperta in un lungo gn 
do Stupefacente La bella 
donna in meno di due ore ha 
migliorato un grande record 
di 37 centesimi 

La stona dei 200 ci raccon 
ta che dal 22 21 di Irena Sze 
winska (correva I anno 1974) 
al 21 71 di Manta Koch (era il 
79) i 200 si sono assottigliati 

di 50 centesimi in cinque sta 
gioni E oggi ci dice che una 
signora di 29 anni ha avuto 
bisogno di un unico pomeng 

gio di sole per colmare uno 
spazio che normalmente n 
chiede anni di battaglie di la 
voro e di impegno 

Vale la pena di osservare 
con attenzione la camera di 
questa strao dinana velocista 
A 19 anni correva ì 200 in 
24 4 a 21 in 23 55 a 22 in 
22 8) a 23 in 22 23 e cosi a 
24 A 25 anni correva il mezzo 
giro in 22 O* a 26 in 22 46 a 
27 in 25 51 e I anno scorso in 
21 96 Ha ossottigliato ta di 
stanza con progressi straordt 
nari e con una potenza di cor 
sa che non ha esempi 

Heike Drechsler che è as 
sai più giovane e che I anno 
scorso era ampiamente supe 
nore alt americana oggi sem 
bra avversaria quasi irnlevan 
te Quale miracolo o quale 
prodigioso progresso tecnico 
hanno permesso a Fio di ere 
scere cosi a dismisura? Non 
può trattarsi di puro e sempli 
ce talento perche il talento 
non sbuca ali improvviso a 
quasi treni anni Se Fio avesse 
vent anni non saremmo qui a 
stupirci - come non ci siamo 
stupiti due anni fa per Heike 

Drechsler - ma siccome di an 
ni ne ha parecchi di più lo 
stupore soverchia I ammira 
zione 

Florence Griffith sarebbe 
primatista nazionale dei ma 
schi in 92 dei 178 paesi affiliati 
alla laaf Ricordate il terzo ri 
torno di Pietro Mennea I an 
no scorso di agosto a Grosse 
to ' Quella sera - ci fu un gran 
de dispendio di mezzi televtsi 
vi - il primatista del mondo 
corse 1200 in 21 38 bene se 
ci fosse stata in quella gara la 
Florence Griffi Ih di ieri pome 
riggio lo avrebbe battuto 

Che altro dire? Soltanto che 
ci si aspetta da queste mirabi 
li imprese I inizio di uno svi 
luppo impetuoso dello sprint 
versione femminile Le sensa 
zionali volate di Fio non pos 
sono restare racchiuse in se 
stesse e cioè patrimonio pn 
vato di colei che le ha realiz 
zate Devono per forza dare 
1 avvio a una gagliarda cresci 
ta dello sprint delle donne su 
tutte le latitudini Se cosi non 
fosse dovremmo concludere 
tra qualche anno che è stato 
un miracolo E come tale in 
spiegabile 

Seul non ama più 
i super-eroi 

MASSIMO CAVALLINI 

L ei Fio Griffith la sua parte I ha recitata alta 
perfezione Prima in pista dove per due 
volte consecutive ha abbassato il record 
mondiale dei 200 femminili a livelli fino a 

«•• •<• lori considerati maschili» Poi oltre il tra 
guardo dando liberamente stogo alla sua più che 
legittima gioia Come un mussulmano davanti alla 
Mecca si è per due volte spettacolarmente inchinata 
davanti al tabellone che segnava il suoi straordinari 
tempi Ha levato al cielo per la gioia di fotografi e 
telecamere le sue famose dita artigliate ha compiuto 
un lungo ed oslentato giro d onore agitando la ban 
diera a stello e strisce Ha salutato sorriso saltato e 
ballato sulla pista vuota Ma dagli spalti non e piovuto 
che un tiepido applauso di routine senza entusiasmo 
e senz anima Un applauso scettico e freddo distac 
calo distante incolore Seul dopo il caso Johnson 
non crede più ai miracoli 

Strane brutte Olimpiadi queste di Corea Doveva 
no essere le «più grandi della storia le più complete 
dopo anni di reciproci boicottaggi tra le grandi poten 
ze della politica e dello sport Le più ricche di campio 
ni e di gare le più avveniristiche nella loro pretesa di 
preannunciare nuove frontiere delle umane possibili 
tà Le più attese e le più desiderate le più viste le più 
amale le più pagate le più vendute e le più comprate 
Sono diventate invece le Olimpiadi più gonfie di dana 
ro e di sospetti le più cariche di diffidenza e le più 
povere di credibilità sportiva La conclamata ultima 
frontiera dello sport» si va in effetti rivelando come 
una sorta di ultima spiaggia per io spinto di Olimpia 

Il grande spettacolo non piace più non piacciono i 
personaggi più vistosamente preannunciati in cartello 
ne E traessi quello di wonder woman» Griffith Joy 
ner «la più forte e la più brillante come aveva prean 
nunciato in copertina un grande settimanale america 
no 1>oppo forte e troppo brillante forse troppo sicu 
ra troppo beila troppo personaggio E soprattutto 
troppo repentina ed eccessiva nei suoi miglioramenti 
atletici sulle soglie dei treni anni Troppo tutto insom 
ma per convincere in quest ultima coda di Olimpiadi 
dove il troppo ha già clamorosamente e definitiva 
mente stroppiato 

Fuori dagli stadi il sospetto regna ormai sovrano Le 
voci di nuovi casi di droga si accavallano 1 ansia vo 
gllosa ed iconoclasta di distruggere nuovi idoli e di 
vernata tra i mezzi di comunicazione più forie del 
desiderio di nuovi record e di nuovi miti E la voce che 
Florence potesse essere risultata come Johnson pò 
sitiva ali antidoping ha suscitato tra i giornalisti molti 
più entusiasmi del suo successivo straordinario dop 
pio primato Dentro gli stadi la gente ha cominciato a 
riversare sugli ultimi gli applausi che risparmia ai gran 
di campioni Si applaudono i ritardatari gli spompati 
gli sconfitti Ed ti trionfo dei comprimari non fa in 
effetti che sottolineare il fiasco della preannunciata 
passerella di vincenti prodigi 

È una ribellione quieta ma chiarissima Stanche di 
personaggi e di spettacolo le XXIV Olimpiadi hanno 
cominciato a chiedere soltanto sport Troppo tardi 
per salvare se stesse Ancora in tempo [orse per 
salvare lo sport 

Alla conferenza stampa, la dominatrice dei 200 deve affrontare lo scetticismo 
dei giornalisti. E si difende: «I miei primati sono frutto solo di dedizione» 

«Wonder-woman? No, solo lavoro» 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• B SEUl Di nuovo chiedono 
a Florence Griffith come hai 
fatto7 E tei di nuovo risponde 
«Con un duro lavoro e con la 
dedizione Di nuovo nessuno 
ci crede cosi come nessuno 
ci aveva creduto una settima 
na prima quando dopo la sua 
irridente vittoria sui 100 metri 
si era presentata alla confe 
renza slampa di rito Allora 
non gravava su queste Ohm 
Diadi I ombra cupa del «caso 
Ben Johnson» Oggi que 
st ombra ha invece oscurato 
ogni cosa Anche lei In qual 
che misura anzi soprattutto 
lei 

Il giorno prima una delle 
Unte voci che riempono que 
ste ore di malignità e di so 
spetti I aveva data positiva al 
test antidoping Oggi para 
dorsalmente e proprio 1 anti 
doping a r sparmiarle le do 
nande più maliziose ed insi 
nuanti Appena il tempo per 
qualche dichiarazione di rito e 
per consumare la curiosità 

pettegola che suscita il perso 
naggio La sua pettinatura le 
sue unghie i suoi vestiti Poi 
via verso quegli esami che 
giorni fa hanno forse per caso 
scoperchiato la pentola del 
1 inganno 

Non resta che quella do 
manda come hai potuto mi 
gliordre tanto rapidamente le 
tue prestazioni7 Come hai pò 
luto conseguire questo record 
da favola? Come hai potuto 
ottenere in un anno già non 
più giovane quello che nor 
malmente si ottiene in cinque 
generazioni7 Questione di vo 
Ionia nsponde in sostanza 
Florence «Questo record ! ho 
voluto fortemente Ed era qui 
alle Olimpiadi che desideravo 
batterlo perche le Olimpiadi 
sono un occasione che si pre 
senta una volta ogni quattro 
anni Spesso una volta sola 
nella vita di un atleta E lei ha 
colto I occasione vincendo i 
ritmi della vita e quelli del 

tempo Ha portato il record 
dei 200 sul pianeta extragalat 
tico dal quale sembra essere 
venuta E dove Heicke Dre 
chsler e Grace Jackson - -le 
due semplici terrestri di bron 
zo e d argento che siedono al 
suo fianco - non potranno 
mai raggiungerlo 

Nient altro Florence Gnf 
fitti se ne va inseguita dai lam 
pi dei fotografi lasciandosi al 
le spalle senza risposta lutti i 
dubbi che sempre I hanno ac 
compagnata e che sono parte 
integrante della sua ambigua 
immagine di campionessa 
scopertasi improvvisamente 
superdonna 

Se ne va E paradossai 
mente sono proprio la Dre 
chsler e la Jackson le comuni 
mortali a dover parlare di su 
perpoten ovvero del sospetto 
che ha ormai divorato questi 
Giochi dell odore acre di la 
boratono che grava ormai su 
ogni record e su ogni vittoria 
Soprattutto le più eclatanti 
Quello che e sucesso e molto 

triste - dice la tedesca - ma 
non credo cne si possa gene 
ratizzare 11 fatto che un atleta 
per quanto grande assuma 
droga non significa che lo 
facciano tutu» 

Il mezzo per superare que 
sto clima di sospetto7 le cine 
dono 

«Credo ebe i controlli deb 
bano diventare, più severi e 
più continu E I unica via» 
Grace Jackson splendida gaz 
zella giamaicana accanto a 
lei annuisce 

E di droga parla a lungo an 
che Jackie Juyner Kersee vin 
citnce dell oro nel lungo e 
nell eptathlon cognata di 
«wonder woman» ed in qual 
che modo anch essa toccata 
dal sospetto di superpoten 11 
brasiliano Cruz le dicono ha 
dichiarato che gli steroidi ven 
gono abitua mente usati dalla 
maggioranza degli atleti ame 
ncani Pensi che sia vero7 

Avevo ascoltato voci su 
questa dichiarazione nspon 
de E mi avevano anche det 

lo che in qualche modo Cruz 
coinvolgeva più o meno direi 
tamente nell accusa Florence 
e me Cruz mi ha telefonato e 
mi già spiegato come e per 
che le sue dichiarazioni siano 
stale fraintese lo non ho mai 
preso droghe di nessun tipo 
Ed anch io credo che per farla 
finita con i sospetti si debba 
no intensificare i controlli 
estendendoli anche ai periodi 
di allenamento non solo alle 
gare » 

Anche lei come la Dre 
chsler usa la parola «triste» 
«Si triste - dice - che il sospet 
to gravi ormai su tutto e su 
tutti» E «triste» era la parola 
che il giorno prima aveva 
usato Cari Lewis 

E vero tutto sembra triste 
nel crepuscolo di questi 
«grandiosi» XXIV Giochi Nel 
la sconfitta come nella vitto 
ria Nella vittoria forse più an 
cora che nella sconfitta Nelle 
Olimpiadi dei superuommi e 
delle superdonne sembrano 
in realta aver già perso tutti 

• MC 

LIVIO BERRUTI 

• i La velocita continua a tenere 
banco in questi Giochi olimpici Se i 
maschi sono stali i primi ad accendere 
le micce provocando però anche una 
deflagrazione che ha latto saliare una 
polveriera di cui un certo mondo ufh 
ciale non voleva chiaramente ammet 
tere I esistenza e toccato alle donne 
contrapporre al superman sprinter una 
supergirl velocista che ha fatto nuova 
mente strabiliare tutto il mondo Fio 
rence Griffith continuando nella sua 
marcia trionfale con quello che ha 
combinato nei 200 ha raggiunto se 
non superato la popolarità agonistica 
di Cari Lewis Già nella semifinale sia 
bilendo il nuovo record mondiale pur 
smeitendo di spingere negli ultimi 
trenta metri aveva fatto chiaramente 
capire quali sarebbero state le sue in 
tenzioni Quello che più colpisce in lei 
è I estrema semplicità e naturalezza 
con cui ottiene le prestazioni estreme 

SUL FILO DI LANA 

Vedendo Florence 
mi sono emozionato 

con quel senso di gioiosa partecipa 
zione alle gare che rappresenta sem 
pre i aspetto più bello e trascinante 
dclld pratica sportiva 

Quando ci si trova davanti a questi 
grossi talenti il binomio sport spetta 
colo non ha bisogno di intrallazzi o 
medicine» per raggiungere le sue 

espressioni miglion Maseinsemifina 
le Florence aveva scherzato con le av 
versane in finale ha voluto schiantar 
le Copo una curva fatta senza sforzo o 
sbar damenti con quel suo modo di 
correre armonico e potente si e pre 
sentala ali ingresso del rettilineo sen 
za nessun vantaggio apprezzabile sulle 
altre forse per non umiliarle troppo 
presto' \ questo punto pero ha cam 
biato marcia mentre la fatica corniti 
ciava ad insinuarsi nei muscoli delle 
avversarie rendendo la toro corsa me 
no «-ciotta e spontanea questa splen 
dida gazzella ha sfoderato un rush fi 

naie impressionante che ie ha permes 
so di infliggere diversi metri di distac 
co a tutte le altre Con estrema com 
postezza e disinvoltura e arrivata sul 
traguardo senza mostrare assoluta 
mente nessun cedimento o sforzo ap 
parente anzi da perfetta star della pi 
sta si e esibita in un sorriso ancora più 
radioso e smagliante 

Ma se il suo modo di fare di com 
portarsi nel villaggio e durante le gare 
aveva già saputo conquistarsi la simpa 
tia di tutti e stato il momenlo della 
premiazione che ha messo in mostra 
un altro aspetto di questo personag 
gio chf pare sia stato messo li appo 
sta per bilanciare I effetto negativo 
conseguente I dramma Johnson la 
sua estrema st abilita ed umanità II 
primo piano apparso in lelevisione del 
suo viso mondato di lacrime ha di col 
pò cancellato tutto quel mondo affari 
stico lecnicislico ed utilitaristico che 

si sta lentamente impossessando dello 
sport ed ha creato in tutti una parteci 
pdzione emotiva alla sua commozione 
dtl momenlo Sara il fatto che anche il 
sottoscritto ha provetto la sua unica 
emozione in quella lontana giornata 
del 1960 proprio durante latto della 
premiazione ma certo quella visione 
non solo mi ha colpito prolondamente 
ma mi ha anche fallo venire in mente 
per contrasto una analoga cerimonia 
durante un campionato europeo dove 
un atleta nostrano aveva esibito un at 
teggiamento annoiato e quasi insoffe 
rente mentre la nostra bandiera saliva 
sul pennone più alto Per fortuna t 
stato solo una eccezione1 

Dd domani purtroppo impegni di 
lavoro mi portano ali estero e mi im 
pediranno di vedere in tempo utile e 
commentare I atletica olimpica nn 
grazio Florence di avermi lutto con 
eludere con quesia visione di gioia 
spontanea e commossa 

Lungo, la Joyner 
emula la cognata 
Mei in finale 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i SFUL Jackie loyncr e la 
donna meraviglia» Dopo 

aver vinto I eptdthlon ha vinto 
anche il salto in lungo esatta 
mente come I anno scorso a 
Roma E stata una gara diffici 
le con tre atlele a contendersi 
il gradino più alto del podio 
Al termine del primo turno di 
salti guidava la gara la soviet) 
ca primatista del mondo Gali 
na Cistiakova con 7 11 Dopo 
il terzo turno Heike Drechsler 
era davanti a Jackie 7 18 con 
tro 7 16 La quarta prova ha 
rafforzato la leadership della 
biondina tedesca con 7 22 
mentre il lungo volo di Jackie 
e stato sciupato da un fallo di 
pedana Lamencana ha riso] 
to la prova con 7 40 al quinto 
salto Jackie è senza dubbio la 
saltatrice pm razionale più 
composta più nitida Heike è 
colei che appare più bella 
nell azione Gahna è la più Im 
petuosa ma salta male storta 
non sa chiudere le gambe net 
la parte conclusiva del volo 
Alla fine della gara il volto de 
heato della tedesca si è ba 
gnato di lacrime E raro trova 
re un atleta cosi ricca di talen 
to e cosi sfortunata cosi se 
gnata da un destino che le fa 
incontrare avversane non più 
forti di lei ma certamente me 
no dispersi e 

La tedesca dell Est Martina 
Hellmann ha ribadito a Seul il 
trionfo di Roma vincendo il 
disco con 72 30 Come a Ro 
ma ha preceduto la connazio 
naie Diana Sachse (oggi per 
via del matrimonio si chiama 
Ganskej e la bulgara Svetanka 
Knstova 

Il vecchio guerriero Daley 
Thompson non e riuscito nel 
I immortale impresa di con 
quistare il terzo decathlon 
olimpico Nel salto con I asta 
impegnato a A 70 ci ha fatto 
vivere attimi di paura quando 
il flessuoso attrezzo sotto h 
spinta dell elevazione gli si e 
spezzato quasi ali altezza del 
volto li vecchio guerriero si è 
ferito alla mano sinistra e alla 
gamba destra Ha rifallo il len 
tdlivo zoppicando e fallendo 
la misura che tuttavia ha supe 
rato alla prova successiva II 
decathlon I ha vinto il tedesco 
dell Est Christian Schenk gra 

Così in 

zie a un fantastico 2 27 nel sal
to in a' o Questo Schenk è 
I ultimo specialista del ventra
le che esista sulla faccia della 
terra e faceva eflello vedere 
un atleta saltare alla maniera 
del grande e leggendario Vo-
lodia Jaschcnkow e della me
ravigliosa Rosy Ackermann 
Con 8488 punii il tedesco ha 
preceduto il connazionale 
Torsten Voss (8399), Il cana 
dose Dave Steen (8328) e il 
vecchio guernero (8306) 

Nella prima semifinale dei 5 
mila e era Salvatore Antibo, in 
lizza con la speranza che il do
lore alla coscia sinistra non lo 
affondasse Quando I inglese 
campione d Europa Jack Bu-
ckner e II portoghese vice-
campione del mondo Domin-
gos Castro hanno allungato 
non ha sapulo reagire II dolo
re lo aveva inchiodato alla pi
sta Non ha avuto fortuna 
nemmeno col ripescaggio ed 
è rimasto fuori dalla finale per 
la miseria di 39 centesimi 

Nella seconda semifinale 
abbiamo rivisto un magnifico 
Stefano Mei vincitore in 
13 24 20 II ragazzo è uscito 
dalla curva ali esterno e ha 
lanciato uno sprint morbido e 
agile con lunghe falcate che 
lo ha portato a un confortante 
successo Stefano e consape
vole di una finale che può dar
gli metallo prezioso soltanto 
se sarà corsa in un tempo non 
superiore a 13 20 «Non so
no preparato» ha detto, «a 
una corsa più rapida Che bel 
lo sarebbe se stessi bene Vi 
posso assicurare che un Mei 
che sta bene non avrebbe bi
sogno della votata ma se ne 
andrebbe a due gin dalla fi 
ne» 

Abbiamo vissuto la malin 
conia del vecchio guerriero 
che si e arreso agli anni che 
passano Abbiamo osservato 
una pantera nera passare sulla 
pista come una tempesta Ab 
Diamo applaudito la battaglia 
intensa della donna meravi 
gita con la bionda reginetta 
d Europa Abbiamo ritrovato 
un campione che temevamo 
perduto Sarebbe bellissimo 
se non ci fosse un clima di 
sospetto che avvelena ogni 
cosa Ma non si può avere tut 
to URM 
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Raldue. Judo Hockey Ginnastica nimica 
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Scherma finale spada a squadre 
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Riepilogo giornata 
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